
 

 

A.I.A.S acronimo di Associazione Italiana Assistenza Spastici è un’Associazione Onlus del terzo 

settore che opera a livello Nazionale per tutelare e promuovere il diritto delle persone disabili 

a livello globale, dalla riabilitazione, alla salute, all’inclusione scolastica, ai percorsi di 

accompagnamento all’inserimento lavorativo in modo da garantirne l’integrazione sociale, in 

armonia con quanto sancito dalla Costituzione Italiana e dalla Convenzione ONU sui diritti delle 

persone con disabilità. 

A.I.A.S nata nel 1954 a Roma, è presente sul territorio Nazionale in 18 Regioni con 8.500 soci, 

96 Sezioni e 4000 operatori. 

             

A fondare A.I.A.S furono alcuni genitori di bambini cerebrolesi di Roma, che dopo aver 

constatato la carenza di strutture per i propri figli e avendo preso conoscenza delle iniziative 

associative in atto negli Stati Uniti ed in Gran Bretagna, sentirono l’esigenza di attivare in Italia 

una associazione privata in grado di provvedere alla cura dei problemi della paralisi cerebrale 

infantile. 

È stata fondata nel 1968 da Luigi Bertolini, allora assessore alla sanità del Comune di Carrara, e 

da un gruppo di genitori di soggetti disabili che anch’essi non trovavano risposte al bisogno di 

trattamenti riabilitativi per i loro figli nella nostra provincia. 

A.I.A.S è un Ente sanitario privato autorizzato, accreditato e convenzionato; l’unico Centro 

specialistico neuro-motorio nella nostra provincia che collabora con centri di 2° livello per la 

cura del paziente. 

Per la sua specificità eroga assistenza nell’ambito delle principali patologie: Neurologiche di 

tipo centrale o periferico; paralisi cerebrali; neuromuscolari e reumatologiche; sindromi 

genetiche e cromosomiche; neurogenerative. 

Il nostro Centro è una struttura accreditata come Istituto di Riabilitazione funzionale dei 

soggetti portatori di disabilità fisiche, psiche e sensoriali ex art. 26 L.833/78. 

A tal fine A.I.A.S ha firmato un protocollo d’intesa con l’ex Azienda Usl n° 1 (Ufsmia e Ufrrf) per 

l’erogazione di prestazioni in regime ambulatoriale, domiciliare e semiresidenziale dell’età 

evolutiva e dell’età adulta. 

In collaborazione con la NPI Asl effettua screening su neonati prematuri o a rischio presso il 

NOA consentendo una presa in carico complessa dei pazienti fin dai primi mesi di vita. L’èquipe 

multidisciplinare opera per garantire un sostegno alla genitorialità; consulenza per 

l’orientamento scolastico e attivazione dei progetti educativi-riabilitativi in rete con la scuola 



 
 

che prevedono la stesura del PEI secondo la Normativa 104. Dunque sono adottati interventi 

non limitati nel campo medico-sanitario ma che coinvolgono molte discipline per favorirne i 

processi di inclusione e di apprendimento in età scolare. 

La Mission dell’AIAS concentra l’attenzione alla persona, nella sua integrità con la finalità di 

migliorare la qualità della vita; ciò avviene attraverso la complementarietà degli interventi volti 

a sviluppare l’autonomia rispetto alla vita sociale, affettiva, culturale e lavorativa. 

I servizi erogati sono i seguenti: 

• Visita medica e valutazioni neuropsichiatriche infantili 

• Fisioterapia 

• Logopedia e valutazioni logopediche 

• Neuropsicomotricità (TNPEE) 

• Trattamento riabilitativo multidisciplinare secondo il modello DIR/Floortime 

• Terapia occupazionale 

• Valutazioni sui disturbi dell’apprendimento 

• Servizio sociale e progetti educativi sulla persona 

• Incontri con insegnanti a supporto pedagogico del percorso scolastico 

• Colloqui psicologici e pedagogici per le famiglie 

 

 

Per garantire continuità nel percorso intrapreso del paziente, l’equipe dell’età evolutiva cura il 

passaggio delle informazioni e della storia clinica e sociale del paziente con i referenti dell’area 

adulta in modo da stipulare in sinergia con le Assistenti Sociali di ambito territoriale il progetto 

di vita. 

All’interno della struttura è presente il servizio semiresidenziale, rivolto alle persone con 

disabilità motorie gravi, con compromissioni cognitive maggiori e deficit molto severi della 

comunicazione e dell’espressione verbale. 

Il centro semiresidenziale è situato all’interno del centro di riabilitazione Aias di Massa e svolge 

la sua attività dal Lunedì al Venerdì dalle 8.30 alle 14.30. Gli utenti raggiungono di mattina il 

centro con i mezzi propri, o in alternativa vengono accompagnati da casa alla struttura 

riabilitativa con i pulmini di Aias o con i servizi di trasporto garantiti dalle amministrazioni 

locali. E’ previsto un servizio mensa utilizzando un fornitore esterno, il pranzo viene 

somministrato da personale con possesso di HCCP. L’alimentazione segue le indicazioni delle 

tabelle dietetiche e la somministrazione dei farmaci viene effettuata da un servizio di 



 
 

infermeria interno. La programmazione riabilitativa dei trattamenti è gestita dalle figure 

mediche fisiatra e neurologo; aggiornano le cartelle cliniche che vengono integrate con le 

informazioni dell’equipe interna composta da varie figure, e se necessario si rapportano con le 

famiglie.  

Questo servizio trova una collocazione ed una sua finalità nella riduzione del carico genitoriale 

e nella copertura del vuoto di assistenza che si verifica dopo l’obbligo scolastico. Attualmente 

sono inseriti in totale N.   33 di utenti di cui 30 finanziati dal budget Asl e n. 3 finanziati con altri 

fondi della non autosufficienza. 

 

Progettazione socio-sanitaria 

Il settore Progettazione si occupa di progettare nuovi servizi in base all’analisi dei bisogni 

espressi dal territorio, dalle famiglie e dagli utenti. Nata all’interno dell’Area Sociale, ha come 

obiettivo l’ampliamento dell’offerta nonché l’integrazione con l’Area Sanitaria al fine di creare 

opportunità e progetti per la persona nella sua globalità. 

AIAS ha maturato esperienza dal 2012 nella gestione degli appartamenti adibiti ai progetti del 

“Dopo di Noi” Legge n°112 del 22 giugno 2016 – Disposizioni in materia di assistenza 

in favore delle persone con disabilità grave (Legge 104/1992 art. 3 comma 3) prive di sostegno 

familiare, ovvero progressiva presa in carico della persona interessata già durante l’esistenza in 

vita dei genitori. Tale Normativa è stata accompagnata da una serie di norme nazionali, 

internazionali e comunitarie, ed in particolare gli art. 2,3,30,32,38 della Costituzione, gli art. 24 

e 26 della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e gli art. 3 e 19 della Convenzione 

delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. Scopo della nuova disciplina è quello 

di favorire il benessere fisico e psicologico, la piena inclusione sociale e l’autonomia dei 

soggetti, anche grazie al processo di deistituzionalizzazione e di supporto della domiciliarità in 

abitazioni o gruppi-appartamento. Il progetto prevede dei percorsi individualizzati che vanno 

dalle attività diurne mirate all’acquisizione delle competenze alla possibilità di brevi periodi in 

appartamento o comunque fuori dal contesto familiare a periodi più lunghi di vita 

indipendente (cohousing) con proiezioni di sostegni di personale tendenzialmente in 

diminuzione per arrivare al minimo di sostegno possibile. La valutazione multidimensionale dei 

beneficiari avviene all’interno dell’UVM dove viene stipulato il progetto di vita, art. 14 

Legge 328/2000 

 Nello specifico AIAS opera presso: 

 Distretto delle Apuane: 



 
 

dal 2017 ad oggi per il progetto “Luoghi Comuni” finanziato con fondi nazionali e regionali, 

realizzato in un appartamento di proprietà di AIAS, una struttura residenziale a bassa intensità 

assistenziale Legge Regionale 41/05 art. 22 comma 1 lett. B. La struttura risponde ai 

requisiti abitativi prescritti dalle normative vigenti e risponde alle caratteristiche strutturali, in 

particolare: 

• Le camere da letto hanno una dimensione tale da ospitare al massimo 2 persone (9 mq 

e 14 mq doppia) e dotate di letti con altezza variabile per facilitare la salita e la discesa; 

• Sono assenti le barriere architettoniche sia all’interno dell’appartamento sia nei percorsi 

esterni; 

• Sono presenti due servizi igienici accessibili; 

• È ubicato in un luogo facilmente raggiungibile con l’uso dei mezzi pubblici per far 

partecipare gli utenti alla vita sociale del territorio; 

Inoltre la struttura rispetta tutti i requisiti organizzativi. 

 

 SDS -  Società della Salute Lunigiana: 

Progetto “ Anch’ io posso…” 

Progetto finanziato con risorse a valere sul Fondo per il Dopo di Noi 2019 (DGR 623/2020): il 

programma attuativo delle azioni dello stesso è approvato con decreto n.37 del 29 Marzo 

2021.  

Il progetto darà continuità al percorso intrapreso dal 2016-2017 nello stesso territorio e in 

partnership AIAS-ANFFAS. 

Progetto PNNR – Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza finanziato dall’Unione 

Europea. Missione 5 Inclusione e Coesione. 1.2. percorsi di autonomia per persone con 

disabilità. 

La SDS Lunigiana è un consorzio pubblico costituito tra i 14 Comuni della zona Lunigiana e 

l’Azienda Usl Toscana Nord Ovest, gestisce i servizi socio-assistenziali e socio-sanitari. La co-

progettazione è stata avviata con avviso pubblico finalizzato all’individuazione di soggetti del 

terzo settore disponibili alla gestione in partnership delle attività e degli interventi. 

Aias ha partecipato alla co-progettazione con i partener ANFFAS e Pegaso Network con cui la 

SDS ha già sviluppato collaborazioni continuative su sperimentazioni per la vita indipendente, 

per il Dopo di Noi, progettazioni FSE “Servizi di accompagnamento al lavoro per persone 

disabili e soggetti vulnerabili”. 



 
 

L’obiettivo generale del progetto è quello di creare percorsi che evitino l’istituzionalizzazione 

della persona con disabilità, migliorando i livelli di autonomia attraverso l’indipendenza 

abitativa e l’opportunità di accesso al lavoro. 

Obiettivi specifici sono: potenziamento delle UVMD attraverso l’integrazione di professionisti 

del privato sociale e l’utilizzo di moderni strumenti informatici; reperimento di due idonee 

abitazioni ed il relativo adattamento degli spazi, inserimento di domotica e assistenza a 

distanza; avvio del percorso formativo per lo svolgimento dell’attività di tirocinio in remoto. 

 

Particolare attenzione, vista la fascia di età a cui si rivolge il progetto, viene posta al 

collegamento con il mondo del lavoro e agenzie formative; per questo sono attivi progetti nella 

zona Distretto Apuane e SDS lunigiana a valere sul POR FSE 2014-2020 “servizi di 

accompagnamento al lavoro per persone disabili e soggetti vulnerabili”. 

L’accompagnamento di un percorso verso il mondo del lavoro è formulata all’interno del 

“progetto di vita” ed è in linea con la storia personale e con le potenzialità di crescita della 

persona. L’inserimento lavorativo si muove quindi all’interno di un percorso individualizzato 

coerente con le caratteristiche del soggetto e con le esigenze del sistema produttivo, a tal 

proposito è coinvolto il centro per l’impiego. La finalità dei seguenti progetti: la promozione di 

un apprendimento mirato e finalizzato ed eventuali inserimenti professionali e/o formativi; 

sviluppare e potenziare le abilità residue dei soggetti; accompagnare e orientare nei processi di 

integrazione e reinserimento sociale.  

Vengono garantiti interventi tecnici di supporto ai partecipanti per l’intera durata del percorso, 

quali: 

la valutazione viene effettuata attraverso una serie di colloqui e l’applicazione della 

metodologia ICF che permette la stesura della progettazione personalizzata; 

l’orientamento ha l’obiettivo di far emergere, evidenziare e valorizzare le competenze; 

sulla base delle informazioni contenute nei progetti personalizzati si procede alla fase di 

scouting e matching cioè vengono individuate una serie di enti/aziende che rispondono ai 

requisiti richiesti; 

il tutoraggio rappresenta il cuore del progetto, il momento in cui il partecipante è inserito al 

lavoro ed affronta un percorso di sviluppo personale e professionale, acquisendo competenze 

relazionali e tecnico-professionali che servono anche a facilitare la ricaduta occupazionale.  



 
 

Mentre la formazione rappresenta il momento propedeutico all’inserimento in tirocinio per 

rafforzare determinate competenze necessarie a garantire il successo delle attività. 

 

Progetto SOS- sviluppo delle Soft Skills per persone con disabilità attraverso 

le risorse del territorio 

L’iniziativa a valere sull’Avviso Erasmus+ finanziato dal FSE prevede la costituzione di 

partenariati Internazionali su scala ridotta con l’obiettivo di sviluppare metodologie e 

procedure per favorire l’apprendimento delle Soft Skills maggiormente ricercate dalle imprese 

e persone con disabilità, elaborando strumenti per una efficace programmazione di attività 

laboratoriali. I destinatari delle azioni di progetto sono rappresentati dal personale docente 

della formazione e dell’istruzione, a cui vengono fornite metodologie formative innovative per 

lo sviluppo delle Soft Skills maggiormente ricercate dalle imprese; i beneficiari finali sono 

rappresentati dalle persone disabili inserite in percorsi di formazione, prossime all’ ingresso nel 

modo del lavoro o inoccupate. L’attività di cooperazione internazionale consiste nella 

condivisione e nella partecipazione alla definizione degli strumenti, apportando specifiche 

esperienze e valutando l’applicazione delle medesime procedure nei diversi contesti. 

 

Progetto RoboGYM 

Inail – Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul lavoro in collaborazione con 

IIT – Istituto Italiano di Tecnologia, ha costituito un programma di ricerca ed una facility 

tecnology-oriented denominata “Rehab Technologies Lab”, dedicati allo sviluppo di 

esoscheletri assistiti, protesi e dispositivi riabilitativi; in questo contesto, IIT e INAIL collaborano 

da diversi anni attraverso l’attivazione di programmi di ricerca e sviluppo di sistemi e dispositivi 

ad alta tecnologia per la protesica e la riabilitazione e rieducazione funzionale, con apporto 

congiunto di conoscenze mediche, scientifiche e tecnologiche, oltre a risorse strumentali e 

finanziarie; In data 26 Maggio 2020, IIT e INAIL hanno sottoscritto un accordo “Joint Lab” per lo 

svolgimento del progetto di ricerca denominato PR 19-RR-P2: RoboGYM_Palestra robotica per 

la riabilitazione della spalla e dell’arto superiore, avente l’obiettivo di portare innovazione nel 

settore della riabilitazione ortopedica e neurologica, combinando lo sviluppo tecnologico con 

la ricerca clinica per realizzare una palestra robotica per l’arto superiore associata a nuove 

modalità di training personalizzate; con il summenzionato Joint Lab, IIT e INAIL hanno 

individuato, quali partner esterni di alta e specifica competenza scientifica per la realizzazione 

degli obiettivi previsti dal progetto, SSSA-TECIP, grazie alle esperienze maturate nel suo 



 
 

laboratorio di Robotica percettiva – PERCRO e AIAS, grazie alle esperienze maturate nel suo 

Centro Riabilitativo di Massa Carrara. I partner, in particolare, collaborano alle attività di 

ricerca e sviluppo dei sistemi esoscheletri per la riabilitazione delle articolazioni distali di arto 

superiore il cui obiettivo è lo sviluppo di due prototipi di esoscheletri per la riabilitazione del 

polso e della mano. 

 

Progetto “terapia occupazionale integrata alla CAA - Comunicazione 

Aumentativa Alternativa” 

Il progetto, finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara ha una durata annuale 

dal mese di Ottobre 2022 al mese di Ottobre 2023, nasce dall’esigenza di fornire delle risposte 

in ambito socio-sanitario, utili allo sviluppo sostenibile dei servizi del territorio nel settore della 

disabilità. I giovani portatori di disabilità, dall’uscita del percorso scolastico verso l’età adulta, 

presentano spesso difficoltà relative alla partecipazione sociale e alla vita di comunità. La 

scuola, attualmente, sembra essere l’unica occasione presente sul territorio per favorire una 

vita di comunità al di là del nucleo familiare. Risulta pertanto necessario, visto le numerose 

richieste da parte dei cittadini disabili e/o delle loro famiglie, riformulare i bisogni e le esigenze 

dei ragazzi offrendo reali occasioni di crescita. In altre parole occorre attivare attività 

occupazionali finalizzate a migliorare la qualità della vita degli utenti attraverso la stesura e la 

messa in opera di percorsi personalizzati con lo scopo di valorizzare le potenzialità dei giovani 

disabili e per favorire le autonomie; migliorare le capacità relazionali e di socializzazione, 

creando le condizioni per il raggiungimento o il mantenimento del benessere psico-fisico. Le 

attività occupazionali sono integrate con l’utilizzo della Comunicazione Aumentativa 

Alternativa, modalità alternativa alla comunicazione verbale. La CAA è tutto l’insieme di 

strategie, strumenti e tecniche messe in atto in ambito clinico e domestico per garantire la 

comunicazione alle persone che non possono esprimersi verbalmente. Il servizio sarà attivo in 

due pomeriggi dalle 15.00 alle 18.00. 

 

Inoltre A.I.A.S è convenzionata con: 

 INAIL - Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro. 

L’ INAIL e la Regione Toscana hanno stipulato una convenzione con la quale sono state 

individuate le strutture sanitarie, in possesso dell’autorizzazione ai sensi della L.R. n° 51/2009 

ed accreditamento istituzionale per l’erogazione delle prestazioni ambulatoriali di medicina 

fisica e riabilitazione, con le quali l’Inail può stipulare convenzioni finalizzate all’erogazione di 



 
 

prestazioni integrative necessarie al recupero dell’integrità psicofisica dei lavoratori infortunati 

o tecnopatici, anche ai fini del loro reinserimento socio-lavorativo; la struttura AIAS Onlus 

Massa Carrara è inclusa nell’elenco in quanto in possesso di autorizzazione all’esercizio 

dell’attività e di accreditamento istituzionale ed è interessata ad erogare in favore deli 

infortuni sul lavoro, su richiesta dell’ Inail e con oneri a carico dello stesso, le prestazioni 

integrative, di cui all’articolo 11, comma 5 bis, del Decreto Legislativo 9 Aprile 2008 n°81, in 

materia di riabilitazione. La struttura Aias assume l’obbligo di erogare nei confronti dei soggetti 

in stato di inabilità temporanea assoluta:  

- Visita fisiatrica con definizione del percorso riabilitativo effettuata dal medico specialista 

con onere a carico Inail; 

- Le prestazioni incluse nei LEA, prescritte dal medico SSR su ricettario regionale, nel 

rispetto del vigente nomenclatore tariffario regionale e nei limiti dei tetti di spesa 

(budget) assegnati alla struttura; 

- Le prestazioni integrative LIA 

La struttura si impegna ad erogare le prestazioni riabilitative con la tempestività necessaria e 

comunque nel rispetto dei tempi indicati nel progetto riabilitativo autorizzato dall’ Inail. 

 

L’ Ente è accreditato per il rilascio della Diagnosi di DSAp – Disturbi Specifici di Apprendimento. 

Per fare diagnosi DSA ci si riferisce ai principali sistemi diagnostici internazionali (DSM IV- TR, 

ICD10) e in modo particolare, in ambito italiano alle “Raccomandazioni per la pratica clinica 

definite con il metodo della Consensus Conference”, promossa nel 2007 dalle principali società 

scientifiche e Associazioni Italiane, e alle indicazioni dell’Istituto Superiore della Sanità del 

2010. Come previsto dalla Legge 170 del 2010, l’équipe accreditata DSA formata dalle figure 

NPI, psicologa, logopedista, nasce per venire incontro alle esigenze delle famiglie che hanno 

necessità di ottenere in tempi rapidi una prima certificazione diagnostica valida ai fini 

scolastici, o di una rivalutazione in vista di un passaggio di ciclo scolastico. Particolare 

attenzione viene data inoltre alle necessità di insegnanti e genitori, affinchè possano lavorare 

in rete, offrendo al bambino con difficoltà di apprendimento riferimenti stabili. 

 

È convenzionato con ASL per: 

Progetto “Salute a casa 2” finanziato dal Fondo Sociale di Coesione N° 290193 per le 

seguenti azioni: 

_ ACOT assistenza continuità ospedale territorio   



 
 

_ percorsi per la cura ed il sostegno familiare di persone affette da demenza 

I destinatari di entrambi i servizi ricevono un Buono Servizio dopo una valutazione 

multidisciplinare da parte dell’UVM della zona delle Apuane che attiva la presa in carico e il 

Piano individualizzato. 

 

Inoltre A.I.A.S offre servizi privati, di seguito riportati: 

- Bendaggio 

- Cicloergometro 

- Crosystem 

- Deglutizione atipica 

- Disfonia 

- Disturbi dell’apprendimento 

 

La qualità dei nostri servizi: 

Vision, Mission e obiettivi istituzionali dell’azienda 

La Vision aziendale si concentra nell’adottare scelte strategiche che portino un vero processo 

di integrazione tra sanità pubblica e privata dove le due realtà operano in maniera sinergica 

con la finalità di migliorare la salute del paziente. 

Dunque la Mission di Aias è quella di garantire benessere del paziente fornendo prestazioni 

specialistiche con alti livelli di qualità che garantiscano l’appropriatezza, la sicurezza e la qualità 

delle cure cosi come previsto dalla Normativa Nazionale e Regionale. 

 

• Cura dei protocolli di accoglienza dei pazienti 

• Attenzione ai bisogni di salute dei pazienti 

• Garantire alti livelli di standard qualitativi delle prestazioni erogate  

• Migliorare l’efficacia e l’efficienza dei processi aziendali 

• Condivisione dei percorsi Riabilitativi e Assistenziali con il paziente e la famiglia  

• Incremento della formazione volti alla crescita professionale del personale 

• Propensione all’innovazione 

• Auditing  



 
 

• Cura dell’informazione: sito web, pubblicazione e diffusione della Carta dei Servizi, 

bacheche dell’Ente; disponibilità in accettazione 

 

L’utenza e le loro famiglie vengono sostenute nel percorso di accompagnamento alla vita 

favorendone l’integrazione sociale e il raggiungimento della propria indipendenza a livello 

globale.  

Per fare questo l’Ente si ispira ai seguenti Valori: 

Uguaglianza e Imparzialità: Le regole in base alle quali le prestazioni ed i servizi vengono 

erogati sono adottate sulla base del principio d’uguaglianza formale, ma soprattutto 

sostanziale, senza discriminazioni di sesso, razza, nazionalità, lingua, religione, opinione politica 

e condizione personale e sociale; le norme cosi individuate sono quindi applicate nel pieno 

rispetto del principio d’imparzialità. 

Continuità: La programmazione dei giorni e dell’orario di trattamento garantisce la continuità 

delle prestazioni riabilitative. 

Diritto di scelta: l’utente ha diritto di scegliere, sul territorio nazionale, la struttura sanitaria a 

cui desidera accedere. 

Partecipazione: ogni ospite è chiamato ad essere partecipe e corresponsabile della gestione 

della propria salute e del clima sociale che caratterizza la vita della struttura. Sarà chiamato a 

dare il suo apporto in termini di suggerimenti, dove il caso, di lamentele o encomi. 

Trasparenza: il paziente ha diritto di ottenere informazioni relative alle prestazioni, alle 

modalità di accesso, lo stesso ha diritto di poter identificare al momento gli operatori che lo 

hanno in carico, di ottenere dagli operatori sanitari informazioni complete e comprensibili in 

merito alla diagnosi e alla terapia proposta. 

Umanizzazione e centralità della persona: il paziente è al centro dell’intero processo 

riabilitativo-sociale perché godono di una presa in carico globale coinvolgente la persona nella 

sua interezza fisica, psicologica e sociale. 

Per garantire un miglioramento della qualità dei servizi offerti, vengono effettuati molteplici 

interventi: 

- Garantire l’appropriatezza delle prestazioni attraverso controlli mirati; 

- Riunioni multidisciplinari programmate per condividere la presa in carico del paziente; 

- Vigilare nel far rispettare i protocolli di sicurezza e igiene dei pazienti; 

- Tempestività nell’inserimento dei pazienti ai cicli riabilitativi; 



 
 

- Consenso informato: informazioni al paziente riguardo il trattamento; privacy e 

confidenzialità nel riguardo del paziente.  

 

La quantità delle prestazioni erogate sono le seguenti: 

- Ambulatoriale complesso minori:  

Carrara n. sedute 4.080 - importo: 242.841,60 

Massa n. sedute 5.408 – importo: 321.884,16 

Lunigiana n. sedute 24 – importo: 1.428,48 

 

- Ambulatoriale complesso adulti:  

Carrara n. sedute 303 – importo: 16.437,75 

Massa n. sedute 387 – importo: 20.994,75 

Lunigiana n. sedute 20 – importo: 1.085,00 

 

- Ambulatoriale altro minori: 

Carrara n. sedute 108 – importo: 5.320,08 

Massa n. sedute 173 – importo: 8.521,98 

 

- Ambulatoriale altro adulti: 

Carrara n. sedute 1.805 – importo: 81.044,50 

Massa n. sedute 1.735 – importo: 77.901,50 

Lunigiana n. sedute 94 – importo: 4.220,60 

- Domiciliari minori: 

Massa n. sedute 477 – importo: 29.616,93 

Lunigiana n. sedute 54 – importo: 3.352,86 

 

- Domiciliari adulto: 

Carrara n. sedute 1.725 – importo: 97.617,75 

Massa n. sedute 1.130 – importo: 63.946,70 

Lunigiana n. sedute 753 – importo: 42.612,27 

 

- Semiresidenziale: 

Carrara n. sedute 2.458 – importo: 300.515,08 

Massa n. sedute 2.625 – importo: 320.932,50 



 
 

 

Altre zone distretto: 26.138,86 

 

Trasporto semiresidenziale: n. 3.990 trasporti – importi: 29.725,50 

 

Inail: 17.993,24 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

      


